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Lettera del Presidente dell'Associazione Pensionati 

aro pensionato, 

ti inviriamo a partecipare all'As 
semblea generale dell 'A sociazione 
Pensi nati CAP, che avrà luogo il 
21 apri! 1998 alle Ofe l S nel salo 
ne de lle Compe re di Pai. San G ior
g io. Qu . ta Assemblea, come com
pico principale , ha u 110 di proc 
dere alle elezion i per il t ilmovo del
le caric.he della ns, Assoc iazione per 
il prossimo (riennio. 

E' questa un'elezione che ci Im 
pegna rutt i a ricercare candidati 
sempre pill qua lifica ti per r illllova
re e rend ere sempre p iù effi ciente la 
nostra organlzzaz.lone. 

C iò è im rtante, particolarmen
t alta luce dei provvedimenti m a 

na 'i dalla re ente I 'ge finanziaria 
(dettag liatamen te illustrati dal se-

AVVISO IMPORTANTE 

Si invitano t utti i pensionati a controllare 

atten tamente che nei modelli 20 l, 


il loro codice fiscale sia esatto. 


gretario Cavall in i a pa .,.4 e S del 

pt seore no tiziario). 

Le mutate con lizioni che deriv 
no dalla "finanziar ia" richied fan

no delle significative var iazioni al

la no tra linea di condotta, che do
vrà esprimersi da ora in avanti , in 
m aggior misura , on in iz iati ve di 

carattere gen rale; iò per corn 

sponde re nel modo m ig liore all'o
biet tivo della cutda d i di r ict i e clei 
legit tim i interessi dei pensionati 

con ottili, per i q uc1.li si dovrà, ao
cor di più di ades o agire in colla

borazione on le al tre componenti 
del mondo del lavoto. 

Come è consuetUdine da noi sem
pr apprezzata \7erraon o Ila nosua 

ass mblea il President de ll' Auro 
ri tà Portuale e una qual ificata rap 

presenranza de Ll Organizzazioni 
Sindacali. 

Q ues to no tro ineontr c il l'Au 
torità ponuale e i Sindacati ci è 
particolarm ore gradito, in quanro 

sono ess i i sog 'ett i iscim2ionali a i 
quali va il merito d i aver ideato, at 

tlIato e d ifeso efficacemente in rut
ti ques ti anni il nostro trattamento 
pensioniscico. 

B' con questo spiriro che rivolge 
remo lor il no tro saluto, nella 
certezza che essi coocinueranno an 

ch in flltur a ru telace queLl che 
sono le nos t re legitt im e aspettat ive 
per il manten im nto nd tempo 
della sicurezza e del vaJore delle 
nostre pensionI. 

Per ru t t i ques ti m ot ivi, riten ia 

mo b sia impottaore u na nume
rosa p resenza, per onferire u n 
maggior sig nificato al dibattito e 

alle d ec is ioni che saranno assume 
nell 'Assem blea ge nerale de l 2 1 
apri le 1998 . 

Un cord iale saluto, 

Roberto Barisone . 

http:caric.he
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IL PIANO REGOLATORE PORTUALE 

di Giuliano GALLANTI, 


Presidente Autorità Portuale di Genova 


Sno beo lieto d i u t i lizzare que
sco spazio p r alcune rifl ss i o i 
sul Plano R egolatore P rwale 

che comiamo di poter varare nei 
pr ssimi me i . E ciò parrend da uno 
di tem i di m aggior im pegno, ·be è 
rappresentar dall 'es igenza di Ltna 
profoo la r vi ione nei rapp r(i ra 
CIttà e porro, tra econom ia ci rradi na 
e p r m ale. 

''Voltare le spalle al mare" è Sfata, 

in fani, W1a consuecud ioe di mol te 
città pormali stmi he, 

A differenza di. ala: città porcual i, 
dov, nel tempo, il I Orto, alla ricer
ca di ouo i spazi, s i è alloo mnaco 
progressivamente d al cenuo ciuadi
no, a Genova né il porto né la ci t tà, 
stretr i nei loro confi n i, hanno potuto 
spo tarsi : le J ue real tà ognuna con 

t: pròpri regole e la propria vi ta, so
no stare e sono rutrora coStr tre a 
convIvere. 

I! porco Ja mo[ro t m po vive la 
doppia condiz ione di esser parte 
della ittà ed, al conrem o , di costi 
tu ir i in un r c into chiu o , che hm 
z iona tut tO ·' internamente" . 

U na ci t r'à parall la che ha oo ti
nuamente rid isegnaro i suoi confini: 
ha conqui tato, nei suoi momenti di 
sviluppo, lembi di rerreno e pecchi 
d 'acq ua, per p oi abbandonarli nei 
momenti di cris i. 

Gli fferr i di questo schema re la
zionale sono stari a ccmuar i dal i. 
grave crisi che i l porto di Genova ha 
ViSSllCO nel suo recente passato. 

Di fat to, l 'enorme sviluppo che ha 
issuco il porro n Il 'ultimo quin

quenni , sia ne lla sua componente 
comm rciale, che industriale e turi
stica, e che ha porrato, in al un i casi, 
addirinura a triplicare le proprie 
performances, ripropone, in tutta la 
sua a ttual ità, il tema de l model lo di 
sviluppo da app licare alla nostra 
c ircà portuale. 

Ed è pr p rio sul Piano re ~ola[Qre 

che abbiamo ncentrato il lavoro 
per ercare di r n I re concrt'tO un 
nuovo mod Ilo di sv iluppo . 

Punto di partenza ' s tato il con
fronto con altre csperit'nze ital iane 
ed internazional i paragonabili, per 
ampi ezza p r b lemarica e per cara t
teris t iche re m ttt icbe, al! in izia ti e 
da intrapre ndere n l porro di Ge
nova. 

l a rifless ione m atu rata sul la scorra 
di q uesto corrfromo è moleo sempli
ce : la qual ità delle relazioni urb,ln i
sti ch ', ~ ol1um iche e culturali che 
s'insraurano tra il porro e la città 
rappresentano un elem ento d i ronda
m m ale im portanza nel successo d i 
quesro "si tema" ed è al succe s d i 
quesro "s istema" che bisogna p nsa
re p r gLiere, in t rmini piLI ampi, 
le no. rre o ponu nicà di v il uppo. 

Del resro, si è reso subire eviden te 
che il rappurto tra città e porro non 
va, dal p un tO di vista d 'l P iano Re
golatOre P rmale, indagato esclus i
vam ente nella sua di mensione u rba
n isrica ecl economica . 

C iò che rende ancb e la r a ltà g no
v e un istema a suo modo "irripe
ti bde" e pocenzialme nre solido e la 
grande oppor t u n ità d i os ritu ire 
un ' nti ta terr irorialmente int 'gram, 
un sistema nel q uale la ri trova ta effi
cienza del p etO si affianchi alle 
com petenze imprendir ria li e d i ri 
cerca, sfrut tando e cont ri buend o a 
svil uppare e a fungere da vo lano ri
sp tro al l' inrer sisrem a delle rela
z ioni com mercia li , finanZ iarie ed 
imp rendi ro rial i che la città intrattie
ne con l 'esterno. 

In al tre parol e, fare in modo che il 
porro di Genova rappresenti il varco 
d'acce su dei m reati "cittadini " rI 

spetto ai p iu gt"n eral i processi d i 
m ondializzazione. 

al pc uppos t ch ciò che crea 
g rande valor ,siuaro è la relaz i ne 
cu lturale che si p uo ins tau.ra.re W l il 
porro e la ua ci nà . 0 00 J jscese al 

cLine preCise conseguenze. In p r imo 
luo O"o, il proce so di piani ficaz ione 
portuale è tato inteso come un pro
cesso decis ionale inreratùvo, come 
fonte ci i un proc sso di app rendi
mento reciproco tra porro e cit tà . 

E' Stata a r iguardo, rea lizzata una 
é Llipe imerist ituzionale ne lla q uale 
i tecnici dell'A utorità Porruale e del 
l'Ammin i trazione Comunale lavo
ra no insieme, con il supporto cien
tifìco delle Fae l tà univer itari d i 
Economia ed Archi tettura. 

Q uesto approccio sta s ig nifi cativa
menr' contribuendo a m odificare 
l'approccio agli srrumenri di lavoro. 
ladd ov in passaro la programm a
zione era ssenzialmenre id ncifìca
bile artraverso la p ian ifìcazione di un 
insieme di interventi edili zi da rea
li zzare "a mare" in u.o arco di tempo 
tempora.le di I"ifer imcnw medio-lun
go, si è v icever a ind ivid uato nel la 
"linea di con fine", nei UOI aspe rtl 
fun zional i ed infrasrrurrura li , l'ele
mento prioritario di intervento e di 
ridefìn izione dei rapporti ([a c ittà t: 

portO, con il recupero degli spazi re
sidual i e l'in ne ro di m m en ri d i 
conness ione di in teresse ·'comllne" 
in tersecanti le Lin e di c nfÌne, slli 
qual i sp r im m are un impegno ro
get ruale om Llnt: di porro e città. 

Così il P iano si p ropone d i po ten
ziare le atti ità legate ai rraftlci ma
rirrim i (ovvero le zone produrcive, 
ommercial i e destinare al tra ICO 

pa seggeri ) e, al tempo ste so, di rj 
Lanc iare l fu nzioni rieettive , culru
ra li e d i ricerca. 

E' ovvio che la strategia, per certi 
aspetti appena avv i, ca, vad colloca
ta a u ve llo urbano complessivo. 

i m presa pore ed impresa ittà de
Vall O ne essari am nre cooperare, e 
q llesto r ichiede ad ambedue una c 

acirà di innovazione nella mentalità 
e ne i 'omporram m i ch , forse , co
stituisce la pri ncipale sfìda per il 
successo della nostra iniziativa. 

http:tempora.le
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SOLIDARIETA '" 


n fatto, non solo parole 

N el Il. J d el 110 t.r no[ iziario, stampatO nel febbraio 
d l 97 si fece riferi m m o al Volontariaro a ll 'interno 

dell'Associaz ione e si elencarono g li interventi svolti la 
un gruppo di coJ! g hi ilei uien nio 94-96, in c llabora
Lione con l'organiz7:azione "Ti me for Peace" . 

Il terrib ile terremoto che ha colpito nel m se di se t 
tembre l'Umbria e in art le Marche, ha art ivato i nostri 
volontari he si s no p rodigat i, con l'aiu to dell 'Associa 
z ione e cl I Gr 010, per portare un aiuro alle p opolazioni 
colpite dal sisma, Sempre in c lIaborazione c n l'as ocia 
z ione d i volonrariato TlME fo r PEACE Genova, è rato 
orgaoizzaro un campo i lavoro nel c mune di elIana in 
provincia di Perugia della d urata di 7 se t ti mane. 

La nostra presenza, seppur limita ta per num ro di per
sone, mezzi ed atrr zzarure idonee, ha contri buito ad ac
ce l [' r i lavori d i p r parazione e di sistemazione d i 
p iazzal i ave sono stati pos izionat i i moduli abi tativi, che 
hanno permesso un ricov ro digni toso ad oltre '500 per
sone. 

I nostri intervenri elettrici, idraulici meccanici e d i mu
racura, sono scati utili a rurta la comunità scUanese. La no
stra p resenza' rara molt) a r zzam dal Si n neo, h ci 

ha inviato una lettera di r ing raz iamento che pubblichiamo 
in fondo all'articolo e da t utti i cittadini per i m olt pEci 
interventi seguiti nel centro di accog lienza c neg li edifìcj 
pericolanri ove ci ' staro richiesco di intervenire , 

Abb iamo potuto operare anche grazie al contribu tO 
dell 'Autorità portuale d i Genova eh ha a fferro un au t 
mezzo con ponte sviluppab il di m, 14, del Circolo ri 
rea rivo che ba permesso il tTaSp n o da Genova a Sella

no de i gruppi che si sono avv icendati se ttimanalmente, 
della Società P .Pe.Ge e della Società IPLOM che hanno 
fornito materiali e att rezzature necessari all'esecuzione 
cl i lavori , Infine un partico lare ring raz iamento va ai la
vorato ri in att ività dell 'Am rità Portuale che, gentr sa 
mente hanno ap rto una sottoscriz ione a favore de lla 0

m un ità d i Sellano. 
Ci sembra pertanto doveroso ricordare i nominativ i di 

coloro che si sono impeg nati all 'i niziativa di solidarietà 
v r o la pop olaz ione d i Sellano, 

Dipendenti dell 'Autorità P ortuale : BANA l RGIO, 
BETTANINI GIOVANNI, BIANCO GIANLUIGI , 
BUSCEMI EUGENIO, CARUSO CARLO, CORTESIA 
FLAVIO. 

(segllB 8 psgma 8) 

È indetta l'Assemblea ordinaria dei soci 
dell'Associazione Pensionati Consortili 

per il giorno 

21 aprile 998 

alle ore 14,30 in prima convocazione e alle ore 15 in seconda convo
cazione, a Palazzo San Giorgio, nel Salone delle Compere per discu
tere e deliberare sul seguente: 

ordine del giorno 

1) relazione del Presidente; 

2) relazione del Segretario; 

3) relazione dei Revisori dei Conti ed approvazione del rendiconto annuale; 

4) elezioni cariche direttive dell'Associazione 

5) varie ed eventuali. 


Tuttj i pensionati sono invitati a partecipare all'Assemblea e si precisa 
che alle votazioni hanno diritto solo gli iscritti all'Associazione. 

,---, J 

I 
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Aggiorna Illent o 

pens OIllSt 

N
ei p recedent i notiziari avevo ricordato quanto 
particolare e delicata fosse l q uestione relati 
va al nos tro tra ttamemo delle pens ioni, sona a 

e<> wto d i alcune osservazion i sollevate all ' in te rno del 
Comitato INPS. sulla legitrim ità li alcune variazioni 
apporrat a l! Norme trans itorie. 

Nonostante le nostre argomentaz ioni e chiarimenti 
sulla validi tà degli atti emanati dal Consorzio e sulla 
conformità alle norme de i cri teri adoc[at i per I riliqui
dazion del tranamen tO in tegrat ivo , la quest ione era ri 
m asc, insoluta d <l rebb d ovuto essere oggett d i u l
teriori approfond imenti e discuss ioni. 

Il problema ha t rovaro fi nalmente la defi n itiva solu
zione; infatti, una norma contenuta nel decreto legge 
30 . ]2.1 997, n.457, (r lati vo ai prep ns ionamenti del 
person Le) p revede espressamente che tutti g li att i cL li
berati dal Consorzio auronomo del pOrto di 'enova si
no al 3 1. 12.1 994 han no piena effie cia in quanco trac 
rasi di va riazion i alle N orme rransiw r i ,co ì come pr 
vis ro dalla legge 26/1987. E' q uesto senza d ubbio un 
imp rtante r isultato cbe avval ra p ienamence tutro 

uan to è staro compi Llto si no ad oggi e ci consent irà 
perciò ili affrontare il futuro con serenità nonos tante le 
novi tà appresso ind icate intervenute in q uest i ul t imi 
me i . 

In passatO la normat iva di caran re generale non è 
mai inrerven uta , coo disposizioni lirette a regolam 0 

tare i F ndi pensionist ici integrarivi, costi tui ti pres o 
gli E nti pu bb lici; le nuove disposi zioni in m ateria di 
pen ioni, inrrodotrc dall 'art.5 9 della legge 27 .12 .1997, 
n.449, in teressano, invece per la pri m a volta, anche la 
normat iva dei Fondi integrativi. 

Le di sposizion i he interessano il Fondo imegrativo 
CAP sono le seguem i: 

l ) Il comma 3 di pone che, a decorrere dal 1 gen naio 
1998, le pc stazioni ime rarive possono eSSere con 
segu ite escl usivamente con la decorr nza ed in pre
enza dei r quis it i previst i a lla discip lina dell 'ass i

curazio ne g nerale obbligatO ria. Pertanto a decorre
re dal l. 1.98 , il diritto alla pensione consortile i 
consegu solo in p resenza de i requ isiti pre ist i per la 
peo ione 1NPS. (Nel 199 , per la pens ion di anzia
n ità ono n cessari 35 anni di contri buz ione e 54 an 
ni d i età; ovvero 36 anni di contribuzione a q ualsia- . 

si età. Per la p ns ione di vecchi aia sono necessari al 
30.0 .98 , )3 anni di età per gli uomini e 58 anni di 
età per le donne on 18 anni d i con tribuzione; al 
3 l.1 2.1998 sooo necessari 64 ann i di tà per g li uo 
mini e 59 anni di età per le donne, con 18 anni di 
contribuzione) . Consegueo.remenre , non arà p iù 
possib ile usufru ire della pensione consortile con i re 
quis iù p revisti dalle Norme t ransitorie . ( Salvo 
q uanto di sp sto dal de cetO legge 30.12 .1997 , 
n.4 57 - in meri tO ai pr pensionamenti del persona
le - contenga una specifica norma che escluda i di 
pendenti del CAP dalle succirate disposizi ni. ) 

2) 	Il success ivo com m a 4 , dispone che dal 1 g ennaio 
1998 è esclusa ogni possibili tà d i adeguare le pen 
sioni all' voluzione delle retr ibuz ioni del personale 
in serv iz io . Cessa di avere app licazione la cosi detta 
"clausola d'oro" . Conseguentemen te non sarà più 
poss ibi le riq uilidare la pensione consorti le, in appli 
caz ione clell 'arr.9 delle Norme rransiwrie, in re!<lLio
ne alle variazioni retribut ive intervenute per il per
onale in servizio. 

3) Lo stesso comma 4 , stab il isce al tteSI che, a decorrere 
dal l gennai 1998, per l' adeguam ,mo delle pen 
sion i erogate da i Fondi integrativi rrovano app lica 
z ione es lusivamente l disposizioni dell 'art. LI del 
decretO legislativo 30 dicem bre 1992, n. 503 (modi 
fica to dall 'a rt. 14 della legge 2 d icembre 1994 , 
n . 7 _4 , relativam n te alla cadenza annuale con effet
tO da l 1 genna io) concernent i le variaz ioni del co to 
vita. Conseg u otemente, a far data dal 1 gennaio 
1998, i l trattamento integra t iv consort.i! , sa rà ade 
g uato esd usivamenre alle var iarioo i cosco vi ra (pere 
q lO.zione aut matica). 

4) Il citato comm a 4 stabilisce anc [a che ai t ratta
menti integra tivi da l i }uidare dal L gennaio l 98 si 
app licano le disposizioni limi tative pr viste per l'a 
sicurazione generale obbligaror ia i n prc.-enza d i red 
diti d i lavoro ip ndente o lavora tore autonomo (to 
tale o parziale incum ulab ili tà della pension con 
redd iti di lavoro) . 

5) Il 	comma 13, detta infi ne alcUDe norme transitori 
per l'ad guarnento dei t ran amenri pensioni t ici IN
PS e for m e sos t itu tive o eselu ive ai fin i della pere 
q uazione au tomari a, stabilendo be per l'annQ 1998 
la stessa non i app lica ai trartamenri di importo su

-
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del trattaIllento 

•
lCO C.A.P . 


periore a c inqu vo lt il tratTamento olinin10 LNPS 
e si applica, invece, in misura rid tra per i tre anni 
successivi. Attesa la form ulazione de lla norma, det
a J isp sizione non interess i Fond i integrativ i. 

Come detto , dal l gennaio 1998 non è p iLI possibi le 
appl icare alla pensione consortile la riliquidaz ione di 
cu i all'art .9 ddle N orme t ransitOrie, avendo il com ma 
4 d ell'art.5 9 della legge 449/ l (97 sclusa ogni po sib i
lità di adeguare le pensioni all'evoluzione delle re rib u
zioni del personale in serv izio . 

Conseguentemente il "trattamento jmegrativo" spet
tante al ~ 1. 12 .1997 nl n su birà pi ù alcuna variazione 
per eHet to della rili uidazione , ma sarà aggi ornato dal 
l gennaio 1998 secondo le di posizioni dell'art. l 1 del 
decretO Jegi lat ivo 30.12. 1 9 2 , n.5 0 ) (variazi oni al co
sco vita - perequaz i n au romatica senza le lim itazioni 
previste dal comma t3 del l'arr.59 della legge 
449!l l 97). 

Circa la disposiz ione secondo la quale ai trat tamenti 
integrativi da liq uidare dalI gennaio 1998 i applica
no le di pos izioni lim i tati ve previste per l'assicuraz ione 
generale obbligatoria in p resenza di redditi di lavoro di
pendeme O au tonomo, si r nde ne e'Se rio, nei c nfron 
ti de i nuovI penSIOnati consorr ili liquidati 
Jall'l .1.1998, fa r sot(oscrive re un 'apposita dich iaraz io
ne atte tante la situazi one reddi male. 

Da quest quadro generale emerge con videnza che le 
succ itate d isposiz ioni hanno penalizzaw pesantemente il 
trattamento p nsionist ico consortile; è un 'amara constata
zione della quale dobbiamo (Utti quanti prendere att . 

Su questo argomento le op inioni (pol it ico-sindacali) 
sono di verse: alcun i cond ividono app ieno la scelta poli
tica di tali provvedimenti, altri la contestano ri(enen
dola trOppo g ravosa. 

Al di là di og ni possibile com m mo e onsiderazi one, 
desidero espri mere il mio p ieno dissenso a que ti nuovi 
pesant i tagl i I sistema p nsionistico. 

Vorr -i semplicemente ricordare che q ualche tempo fa 
un articolo sindacale dal t itolo "RiHess i ni e proposte 
per reSI ing ere in n uo o attacco al sistema pens ionisti
co" , datatO gi ugno l 97, cri ticava asp ram ente le inten
zion i del g ov rno di intervenire per un nuovo drast ico 
ridimensionamento delle pension i e proponeva, invece, 
W1 serio intervento sul fronte deU'evasione contributiva 
e fiscale. 

A dismnza di poch i me i, p urtroppo, l'att gg iamen to 
sindacale sì è dim strato completamente dive rso, ap
provando e sostenendo la ci tata m anovra sulle pensioni . 

Con altrettanta chiarezza sincerità debbo, com un
que, riconoscere eh . la posizione d i noi pens ionati c n
sortili è senza d ubbio prì ileg iata risp trO a rante altre; 
oggi abbiam raggi LlOto un, ondizione pi u che sodd i
sfacente , an he per merito della con inua att ivirà ed im
pegno della nostra Asso iazione he ha 'apuro nel tem 
po conseg ui re sign ifi cativi risulrat i e, perramo, poss ia
mo affrontare il domani con una certa seren ità e perché 
no, senza abbandonare la volondl [a speranza di orte
nere ancora qualche benefic io. 

G iovanni Cavallin i 

C OIllunicato iInportante 

Si comunica che per effetto del D.L. 14/97 è fato reso aft/J(ltivo il CasellariQ Centrale dei pensionati 
istituito presso l'TNP . 
Con decorrenza 1/1/1998. pertanto, le 1'ife1lLtte fiscali pel' i Ii/o/a"; di piit petlSiolli saranno gestite in 
modo tUlitario a/ fine di esol/erare i cOl7tribllenf; dall'obbligo di presentazione della dit:hiaraz;one dei 

J<eddili nonché di ellentuali acconti attinenti a più trattmnenti pemionistici, qua/ora no1'l l,i fossero 
redditi di altra llatum. 
Pertauto le maggiori imposte relativc al cumllio dei trattamenti pemiollistici saranno direttamente 
trattenute alla f onte dttgli enti erog(.mti. 

http:l'arr.59
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ASSEMBLEA GENERAl D I SOCI 
/I giorno 8 marzo 1998 alle ore 24 e, mancando il numero legale, il giorno 30 mar
zo alle ore 17 è convocata presso la sede sociale di via di Francia 

L'ASSEMBLEA GENERALE DEI SOCI 

Il 
Il 

t 

Per discutere e decidere sul seguente ordine del giorno: 
1) APPROVAZIONE RENDICONTO FINANZIARIO 1997; 
2) INFORMAZIONE SULL'ATIIVITA' DEL CIRCOLO PER IL 1998; 
3) VARIE. 

NOTIZIE 
Il g iorno 24 novembre 1997 si renuta nel salone della sede sociale del circolo l'Assemblea generale dei oe i che ha d i
scusso e deliberato sull'ordi ne del giorno p resenrato. 

La commissione elerw r't.l.. lt nom inata per l'elezione del Consiglio direnivo del Circolo per il biennjo 1998/1999, ha 
provved uro ag I i adempimene l el errorali ha convocaro l elezioni, che si sono svolte nel mese d i dicembre 97 , 

Il consig lio eleno, r iunito in sed uta il 13 genna io 1 98 ri ulta , pertanto così composto: 
PresiJeme: C. C"stagno 
V presidellt : F.. !VI ontew([() 
Segretario: lì. Ferretti 
Cassiere: iV!. Catti 
COT!.riglÙ::ri: D. A /monte, M. AiìlbrO.f l , IL Bombd/i , G. C(lmpanCl, W Carbolle, G. COJrIÙ-gg;(), T Ciabaltmi, A. Cùweoli
"i. S. lvIarescotli, B. Morro. G. B. PimlZzilli. Af. Sangllineti e L. T(.tnt . 
Sindaci revisori: P D Afm'tlno, D. Ferrari, L. Marini. 
Co/leg!IJ ciel Probil'iri: R. Bm'ùone, G. Cav(,dlini, P C/hntYlll!o. 

ì 

AVVISO AI SOCI DEL CIRCOLO 


Ad 1I1U1 verifica della posiziollc aS-fociatil/o dei pemiol1ati rislllt~l che a coloro che, IUm b,ulllo 
la pellSùme iutegrtttù!tl del CAP e che Ilsujr"isc(mo dell'esclus;[)O trattamento INPS. 1UJJ'l e sta
to possibile effettuare la trattenllta della quota assocùltivd e consegue11temente è llUlIlcatfJ il 
rin1lovo altadesione (II cirt:olo aziendale. 
Si invitallo i soci che desidemllo regolarizzare 1(1 loro pfJs;ziolle associativo li mettersi in COt1

t(/tto COli la segrete7'ia, nelle norm"li ore d'ufficio, ,ti più presto. Per c{)loro che ,,1()II inteud()t1fl 

più partecipare all,I vita del Circolo si p1'egll di cmmmicare a11c~e telefonicamente le proprie 
t/imis ùmi. 

L ------------------------------------------~~--~----------~d 
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h~ - AT'l~iVITÀ '1t: ()@'RSI ," ; 
~.. DEL ·(Gll~(,;()~ r~1l. ,v~(;)_:t99"8 , ;'.1 

Sono in c di svolg imemo o di attuazi one i ors i ann uali , che il Circolo ha p ropOSto , q uali quelli di p irtu ra e d is 
gno, m usica (chitarra , pianoforre, canco), mod Ili 'mo, re nni~, canotragg io, vela, sub, danza. 

i volgono in It rc le seg uenti a t ività: cicl i ricci, bocciofila, tìlatelica, fo togratìca, mod lI is i "a, biliardo, pesca con 
canna e sub. 

Per coloro (he f()ssero interessa/i, La $I!gretttrù.; è a Lom disposizi()ne dal lllnedì al venerdì neLLe ore d'ufficio. (te/. 2412866) 

••• • TURISMO • • 


Provenza e Camargue 
Dal 24 al 27 aprile 199 

lO giorno: partenza d Il sede cl " circ lo, autos trada d i fìori , pranzo in Provenza, P()meriggi o visita g uidata di Aix 
en Provence, importante centro cultural ed arti t ico caratterizzaro dalla catredrale di Saint av ur, la ch iesa goti 
ca di St . Jean de Malte, il corso Mirabeau; p roseguim nto per Arles, cena e p m ottamento. 

2° giorno: gio rnata guidata in Cam argue per godere degli in onsuer i paesag ',-i. ' j vi. iterà Le ' Saintes Maries ti" la 
Mer, luogo d i pellegri naggio dei girani che qu i convergono da t urco il mondo; Aigues Mortes, la citro creara da 
~an Luig i ulla alude, che poss i de inta tti il rorrione e l l erd1 ia di mura. D i grande interesse il parco della a
mar ue, che con i suoi aspetti fl orofaunisricj è una delle oasi naturalistiche p iù imporrant i de l Medi ter raneo: i po
tranno osservare gli animali che vivono nel loro am bi me naturale: cori, magnifìci cavalli b ianch i, 400 specie di 
uccelli ed i famos i fen icotteri rosa con il becco a forma di boomerang. Pnll1zo d urame l'escursione. In seraTa rien
tr ad A rles, cena e pernottamento. 

3 0 g iorno: il man ina vi ira g uidata d i Arles . Pranzo verso t e B ux de Provcnce. Tempo lib ro a dispo iLione a Les 
Baux • orig inale borg o m ed ioevale on case in l11UGltura ed alt re scavate nel la roccia. D al la p ianara lo straordina
rio panorama de lla Camacgue sino .1 mare . Prosegui mento per Avi ~none , cena e pernortarnemo. 

4 ° giorn : il mat ino v isi ta guidata di Avig none, con il palazzo dei Papi cd il suo entro stOrico . Pranz in corso di 
escursione. Si proseguirà per Fordes, amico v illagg io siruatO ne lle montagne del Luberon, il Villaggio delle Bories, 
costruzioni contadine secolari, ancor o, gi di origine misteriosa. 't mpo permet tendo so ca a Senancole, in un Sito 

au tero e p i n di lì scino. lo carda serata tientro a Genova , cena liber in aucog ri ll. 

QUOTE: .t. 540.000 (NON SOCI .t. 640.000) 

La quota comprende ICI pmsione compI tCl, hotel tre stelle superi()re, a.SJiC/lrazione. gli/dCI per dlif! giorni e mezzo. 1m (()lJlprellde be
't'tlnJ.e e i nf!.re.J si. CClmerCl .fingo/CI 1:. 160. 000 di J/lfJJ7lement(). 

r------- - ---_.--. 

Itinerario: 

VENEZIA - BARI KATAKOLON (GRECIA) KUSADASI 
(TURCHIA) - STRETTO DEI DARDANELLI - ISTANBUL 

STRETTO DEI DARDANELLI - ATENE - VENEZIA 

Si prega di effe ttuare le prenotazioni entro il mese di marzo presso la segreteria del circolo, nelle ore d 'ufficio, ove eanche 
possibile visionare le tariffe per la sistemazione a bordo. " documento necessario è la carta di identità valida per l 'espatrio. 
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DICEb-ffiRE GIUSEPPE, LENTl J BENEDETTO, LO 
BUE CARMELO, DDONE BRUNO, PIERUZZ1NI 
G.B., TARDTTI CLAUDJO. 
Pensionati: ALMONTE DANIELE ALTOVINO GIU
EPPE, BETTINO GABRIELE, BRUZZONE CARLO, 

CASALEGGIO GUIDO, FERRANDO MARIO, FER
RARO GIORGIO. FERRETTI VINCENZO, FIORET
TI VITTORIO, PIITABIT..E ANDREA, FORNARIO 

DOMENICO, MA PES FRANCO, PALMAS ERGIO, 
PARODJ AMERIO, POGGI GIULIANO, TREBI O 
ALFREDO, VITELLARO ANTONIO. 

Val m, ri Tj m e for Peace G enova: ABATE PAOLO, FA 
SONE VALERIA, MAZZARELLO ilARIA, ORENGO 

MARIO, PASTORINO SERGIO, PIOVE A MAT

TEO, PONTIGGIA MASSIMO, SANT l PATRIZIO, 

5ERAFICA MARIO, SlBILLA WALTER, TAGLIA

FERRI SAVERIO, VALLARINO STEFANO. 


Ecco il resco della let tera he il sindaco d i Sel lano Fui io Malrempi ha jnviatO all 'A so iazione Pen iona ti: 

Carissimi amici, 
nel/a q/Lalità di rappresentante della coLlettività Se/fanese, in questo momento che ci vede particoLarmente coLpiti da 

eventi a/amitosi, mi sembra dovero o sottolineare con [fltale cm'a ed attenzione i nostri probLemi stanno a cuore di tutti 

I NOSTRI LUTTI A FEBBRAIO '98 

165 9 ROTA Leciz i.l, 41 03 CAVALLO Pietro N ata le, L277 LO B O 
NO Teresa, l 26 G ATTI Stefano, l Hi7 PERrNI Maria Pia , 21 31 
PITTALUGA Luig i, 58 69 SICILlA G iovan ni, 17 50 SPAN Lucio 
Mam Li, _50 2 ANGELONl Mar io , 2 62 SCA LA Ad riano , 1262 OLl
VIERl Marg herita, L';;84 DEVOTO Carlo, 1879 G ARBARINO Vit
torio, 3797 R ina l li Luigi, 5352 DE LOR NZI Mauro, 388 1 TRA
VAGLIA Ezi , 181 9 TROVATO Giuseppe, 32 5 ' CROVETTO Lo
renzo, 3292 RO CALLO Agostino , 3 5 PES E Luigi , 1944 GE
RONDIO Stefano, 350 P STORINO Tomaso, 14 70 MAXERA Ge 
rolamo, ,440 POLITI Carlo, 2296 PARO DI Er ro re, 2102 PODEN
ZAN A B.Francesco, 205 8 PAGAN Gug lielmo, 2002 ST'RATA Luig i, 
2178 DELMONTE Venturo. 

lIoi !avO/'atori del porto di Genwa. 
Non si P1lÒdilllenttcare iL vostro indi

spensabile cOl1t"ibuto, che ha dimostrato 
1m alto grado di re.rf7onsabiliteì e di soli
darietà profollda rnofto rara a tutti noi. 

La vostra partecipazione, tanto apprez
zata da tutti i cittadini che mppresertto, ci 
Jprol2a dcmdoci xiCtlrezzct per iL II/tm'o, 
certi di jJoter conte/re .f/l jJerJol1e cbe .ram/o 
comprendere il rivoLtare Le manich fl j mo
menti difficiLi dando dimostrazione di 
frct tellrmza. 

Le pctro/e a IJolte lWil w/w J/t[fìciwti a 
pote',.. esprimere tutti i sentimenti che Ji pro
vano jJer CIIi concludo cotllln .r mplice e pic
col.o md doveroso grazie. 

Il sindam, Fu fl/io Araltempi 
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